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MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
SOTTOGRUPPO DEL BAITONE 
Monte Aviolo m 2881 
Spigolo Ovest – Spigolo di destra dell’Anticima Sud  
“Spigolo degli strascichi”  
 
Itinerario aperto presumibilmente nell’estate del 1987 da Uberto Piloni ed amici sul bel versante Ovest del Monte Aviolo e pubblicato sull’annuario del 1988 del CAI di Edolo. 
Si pone quale alternativa all’ormai noto e frequentato spigolo centrale dell’Anticima Sud comunemente noto come “Spigolo delle Capre”. Si pubblica in questa relazione una 
bella immagine del versante Ovest del Monte Aviolo tratta dal sito www.rifugi.lombardia.it in cui sono identificabili i 3 percorsi esistenti che hanno come riferimento gli spigoli 

dell’Anticima Sud. Viene inoltre allegata la fotografia del 1° tiro rinvenuta sul medesimo numero dell’annuario sopra citato utile si ritiene per l’identificazione dell’attacco. 

 

 
 
Il versante Ovest del Monte Aviolo con gli itinerari agli spigoli dell’Anticima Sud: linea azzurra: Spigolo di sx, (Giacomelli & co., 1979; IV): linea rossa: Spigolo centrale, 
“Spigolo delle capre” (Giacomelli, Passeri, Solini, 1978, IV+); linea gialla (tracciato indicativo!): Spigolo di dx, “Spigolo degli strascichi” (Piloni & co., 1987, V).  
 
 
Bellezza dell’itinerario:        ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Bellezza ambientale:                  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺   
Facilità di accesso:        ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺  
Attrezzatura:        ☺☺☺☺ 
 
Primi salitori: Uberto Piloni ed amici; estate 1987 (?) 
Sviluppo: c. 450 m. al termine delle difficoltà 
Valutazione estesa: V,R2,II 
Difficoltà d’Insieme: AD+/D- 
Roccia: ������������/����������������  
Giudizio:  si pone come alternativa alla ormai nota salita dello “Spigolo delle Capre”; a detta degli apritori è nel complesso 
scevra di significative difficoltà e molto divertente con caratteristiche simili all’itinerario prima citato. 
Materiale: N.E.A.; 5/6 chiodi di diversa foggia 
Attrezzatura: pochi i chiodi in via 
Esposizione:  ovest 
Periodo: da giugno ad ottobre  
Avvicinamento:  Da Brescia o da Bergamo si raggiunge Edolo; poco prima del centro, subito dopo il passaggio a livello, si imbocca sulla destra via monte Colmo 
(segnalazioni per il Rif. Malga Stain). Si segue l’ampia strada per circa 11 Km fino ad un’area attrezzata (ampio parcheggio). Da qui le possibilità per raggiungere la base 
della parete sono due: 1) Dalla conca della Foppa: è l’itinerario tradizionalmente seguito per raggiungere la sommità dell’Aviolo ed è il più sbrigativo; dal parcheggio 
(cartelli indicatori) si percorre la carrareccia fino a località Pozzuolo da cui parte il sentiero per la normale al Monte Aviolo; la traccia sale ripida nel bosco fino ad uscire dopo 
c. 1,30 ore alla grande conca detritica che caratterizza il versante occidentale della montagna denominata Foppa dell’Aviolo. Il sentiero la attraversa portandosi 
gradualmente verso sinistra fino a superare un tratto molto ripido di morena fin sotto la parete occidentale che si raggiunge senza difficoltà con un traverso verso destra su 
sfasciumi e ganda morenica (ore 2,30). 2) Dal Passo della Foppa:  dopo il ripristino del panoramico sentiero che dal Rifugio Malga Stain raggiunge questo facile punto di 
comunicazione fra la Val Gallinera e la conca della Foppa, il percorso consente sia la fruizione del rifugio sia l’effettuazione di un consigliabilissimo giro ad anello che va a 
completare ottimamente la visita arrampicatoria. Dal parcheggio seguire ancora la strada fino ad abbassarsi (cartelli) ad un esiguo parcheggio nei pressi della conduttura 
forzata del Monte Colmo. Per comodo sentiero con contenuto dislivello si raggiunge il Rifugio Malga Stain (q. 1832 m, ore 0.45) sito in posizione panoramica idilliaca. Da 
qui, lasciando a destra il sentiero n.1 con le indicazioni per il bivacco Festa, si percorre il sentiero per il Passo della Foppa che risale uno sperone erboso con percorso 
panoramicamente ottimo fino alla larga sella del passo. Si perdono circa 100 m di dislivello fino ad abbassarsi nella conca detritica; intercettato il sentiero della via normale 
si procede poi come per la variante 1). Calcolare c. 0,30 minuti in più rispetto alla variante 1). 
Tempo di accesso:  ore 2,30 / 3,00 a seconda dell’itinerario 
Tempo di salita:  4.00-5.00 ore 
Tempo di discesa:  ore 2,00; ore 3,00 se si rientra al rifugio seguendo a ritroso la variante 2) 
Tipo di itinerario: classico 
Itinerario:  sulla destra dello “Spigolo delle capre” si nota facilmente un risalto verticale. Lo si aggira sulla destra fermandosi sotto una imponente placca. Si attacca la placca 
a destra dove questa risulta più articolata. Si superano una serie di salti poi un diedro (chiodo con cordino) uscendo sulla sx su roccie articolate sino ad un terrazzino con 
arbusto secco. Usufruendo di una fessura si arriva ad un secondo ripiano (50 m, chiodo ad anello). Dalla sosta si sale una paretina verticale (V) uscendo su di una rampa-
canale. Si continua per c. 100 m. su difficoltà elementari sino ad un ripiano con rocce rotte. Si segue lo spigolo giungendo, dopo aver superato una paretina bianca con 
fessure, ad una grande spianata sopra la quale lo spigolo s’impenna formando un’evidente torre. Si procede sulla destra (V) fino ad un nuovo ripiano costituito da una 
placca inclinata. L’arrampicata si fa ora molto discontinua fin sotto uno stretto spigolo molto simpatico data la sua esposizione sulla sottostante Val Gallinera. Da qui si 
attraversa a sinistra fino ad incontrare il sentiero della via normale per il quale in c. 15 minuti si tocca la sommità della montagna. 
Discesa: dalla sommità discendere il canale-colatoio che la montagna rivolge a Ovest; prestare attenzione alla corretta identificazione della prima parte dell’itinerario 
soprattutto con scarsa visibilità. Di seguito su terreno ripido ma più facile si contorna sulla destra un salto roccioso (tratti attrezzati) fino a discendere un ghiaione e con un 
netto traverso a sinistra (altro tratto attrezzato) si entra nella grande conca detritica che la montagna presenta ad Ovest. La si discende integralmente e con un ultimo tratto 
boscoso si raggiunge il ripiano di Malga Pozzuolo. Per comoda strada sterrata si raggiunge il parcheggio di partenza (2.00 ore).  
 
Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it  : la diffusione di questa relazione è permessa nel  web; se la utilizzate non privatela del Logo per r endere 
agevole a chiunque lo desideri risalire al sito di origine. All rights reserved except for web diffusion together with the Logo Site 


